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L’Ordine Professionale degli Ingegneri è un Ente Pubblico, territoriale, non economico posto 
“sotto l’alta vigilanza del Ministero della Giustizia”.
Il principale compito istituzionale dell’Ordine è l’esercizio di custodia dell’Albo Professionale, 
che consiste nell’elenco dei soggetti abilitati a svolgere la professione di ingegnere.

L’albo provinciale è suddiviso in due Sezioni: la Sezione A e la Sezione B, rispettivamente 
riservate agli ingegneri in possesso di laurea quinquennale (Sezione A) e agli ingegneri 
iunior in possesso di laurea triennale (Sezione B).

Ciascuna Sezione è ripartita in tre settori:
Settore 1 – Civile e ambientale;
Settore 2 – Industriale;
Settore 3 – Dell’informazione.
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Perché gli ingegneri si iscrivono all’Ordine?

• È indispensabile per poter svolgere la mia professione

• Oltre ad essere indispensabile per poter svolgere la mia
professione è un ottimo segnale per il mercato

• Ottengo formazione specifica

• Permette di creare un network di persone che hanno interessi
professionali simili ai miei
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Perché gli ingegneri si iscrivono all’Ordine?

La possibilità di ottenere formazione specifica, sia essa formazione post lauream (master,
mini master, ….), formazione obbligatoria, formazione facoltativa o formazione generale è
quindi uno dei principali motivi per cui il laureato ingegnere si iscrive all’Ordine.

Mai come ora emerge la necessità di riflettere su che tipo di formazione l’Ordine dovrà
garantire ai propri iscritti, affiancandosi, non sovrapponendosi, all’Università per garantire il
consolidamento del ruolo del professionista nel mondo del lavoro.
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Quali sono le esigenze di formazione dei professionisti?
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Come le esigenze di formazione si collegano 
alla possibilità di accedere con più facilità al 

mondo del lavoro?
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Per sfruttare queste opportunità abbiamo però bisogno di
«incidere»

nel processo decisionale e per far questo dobbiamo dotarci di 
competenze trasversali.

L’ingegnere del futuro abbinerà quindi  competenze diverse. 
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Competenze DIGITAL , quindi più tecniche,
ma allo stesso tempo HUMAN, come la
necessità di mettere a fattor comune le
competenze e il know how per offrire un
servizio mirato e puntuale e le cosiddette
SOFT SKILL
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Tecniche di negoziazione, concetti di economia e finanza, 
management, formazione di base giuridica

ma anche 

marketing, comunicazione e relazione: queste le skill trasversali 

che ogni professionista deve portare nel proprio bagaglio culturale. 

Un sapere basilare, dunque, non è più sufficiente.
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